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Sono aperti i termini per presentare proposte per la prossima École de Printemps (EdP), che si 
terrà presso l’UCLA dal12 al 17 giugno 2022 e sarà dedicata al tema Making Green Worlds. 
L’École de Printemps è un evento organizzato annualmente dal Réseau International pour la 
Formation à la Recherche en Histoire de l'Art (RIFHA), una rete internazionale che promuove la 
collaborazione e il dialogo tra le istituzioni di ricerca per la storia dell’arte ubicate in Europa, 
nell’America del Nord (Canada e Stati Uniti) e in Asia (Giappone): una cinquantina tra docenti 
e dottorandi si ritroveranno per una settimana a Los Angeles per partecipare a seminari e 
presentare relazioni sul tema prescelto; è inoltre prevista una serie di visite a musei e istituzioni. 

�
Katsushika Hokusai, Una grande onda al largo di Kanagawa (Kanagawa oki nami ura), conosciuta anche come La grande onda, 
dalla serie Trentasei vedute del Monte Fuji (Fugaku sanjurokkei), 1830–32. The Metropolitan Museum of Art, New York, H. O. 
Havemeyer Collection, Lascito di Mrs. H. O. Havemeyer, 1929 (JP1847). 

Il tema 
Il tema Making Green Worlds interagisce con la questione, di stringente attualità, del 
cambiamento climatico, che si trova ormai al centro del dibattito pubblico e accademico e 
induce a un ripensamento e una rivalutazione delle relazioni tra le storie dell’arte, la natura 
(intesa come forza e come materiali), l’invenzione artistica e la mobilità. Il tema scaturisce dalle 
questioni urgenti poste all'attenzione della storia dell'arte dal degrado ambientale, 
dall'attivismo, dagli studi ecocritici, dagli approcci decoloniali e dal crescente interesse per i 
"mondi verdi", un concetto approfondito dagli studi letterari (Berger 1988). “Mondi verdi” sono 
stati ideati da artisti, poeti e drammaturghi che hanno creato immagini illusorie della natura; 
“mondi verdi” possono anche essere il risultato di pratiche quali la progettazione di giardini, 
l'agricoltura, la progettazione urbana e la bonifica dei territori. Questi ambienti creati dall'uomo 
sono concepiti come mondi “secondi”, spazi controllati che gareggiano con la natura stessa 
nel dare forma a luoghi progettati ad arte. Tali ambienti favoriscono una comprensione del 
mondo come “humanmade”, come  risultato delle azioni umane. 

I seminari e le relazioni di questa EdP si focalizzeranno su quelle forme di espressione artistica 
attuale che si relazionano responsabilmente con la terra, il mare e il cielo per evidenziare gli 
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elementi critici, tecnologici e immaginativi dei processi creativi del mondo. Questi ultimi 
saranno posti dialetticamente a confronto anche con i processi distruttivi, come ad esempio la 
devastazione ambientale scatenata dallo sfruttamento dei popoli e delle risorse causato dalla 
globalizzazione. 

Dalle vedute alpine alla pittura en plein air, dalla Land Art ai padiglioni architettonici, il mondo 
naturale è stato ed è un elemento costante nella storia dell'arte. Si tratta di forme artistiche che 
esprimono il desiderio umano di comprendere la natura e di interagire con essa: invenzioni 
architettoniche, rappresentazioni di luoghi reali, illustrazioni scientifiche, alterazioni di luoghi 
naturali, trasformazioni immaginative. Si tratta di espressioni artistiche che aiutano a 
comprendere come il mondo naturale e quello artificiale interagiscano l'uno con l’altro. 

   
https://dsrny.com/project/blur-building  Blur Building, Swiss Expo, 2002 
 

I materiali naturali vengono impiegati, e trasformati, nel processo 
esecutivo delle opere d'arte. Dalle raffigurazioni musive della 
Villa del Casale di Piazza Armerina (IV sec. d.C), in Sicilia, ai 
pavimenti marmorei di Santa Sofia a Costantinopoli (VI secolo 
d.C.), l’uso della pietra evidenzia come l'architettura possa 
trasformarsi in uno spazio naturale grazie a dettagli quali le 
pavimentazioni e i rivestimenti. Nella Villa del Casale, minuscole 
tessere musive creano una seconda natura popolata da bambini 
che giocano, scene di caccia, animali selvatici e personificazioni 
femminili. Quando le lastre di marmo proconnesio furono 
installate a Santa Sofia, le loro venature a libro aperto furono 
immediatamente paragonate al mare. In questi siti, il materiale di 
origine naturale viene quindi trasformato  in qualcosa di diverso 
dalla sua forma iniziale: in tale processo, la natura viene 
incorporata nella struttura degli edifici e nella loro percezione. 

Mosaico della grande caccia, Villa del  
Casale, Piazza Armerina, Sicilia, IV sec d.C. 
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Il collezionismo di naturalia rimane a testimonianza della curiosità umana nei confronti della 
natura e del bisogno di conoscerla e controllarla. Il bolognese Ulisse Aldrovandi (1522-1605) 
incoraggiò la creazione di orti botanici nella sua città natale; il suo esempio fu seguito da Luigi 
Ferdinando Marsili (1658-1730), cartografo, geografo e militare, che fondò l'Accademia delle 
Scienze dell'Istituto di Bologna per presentare la sua imponente collezione di mappe, 
manoscritti e campioni naturali. Le élites britanniche, francesi e spagnole furono accomunate 
dall'ambizione di raccogliere ed esporre oggetti e piante provenienti dalle colonie remote. Il 
XIX secolo vide lo sviluppo degli orti botanici e dei musei, rendendo così possibile un più 
ampio accesso pubblico agli spazi e alle forme del sapere. Archeologi, botanici, tassidermisti 
e artisti si sono avvalsi delle risorse naturali, al tempo stesso disfacendo mondi e creandone di 
nuovi.  

Coppa Nautilus (Utrecht),1602. The Metropolitan Museum of Art, Dono di J. Pierpont 
Morgan, 1917. 

“Green worlds” non significa solo luoghi verdeggianti. Paesaggi 
abitabili e inabitabili figurano nell'immaginazione di artisti e 
architetti. I giardini pensili di Babilonia, una delle perdute 
meraviglie del mondo antico, furono una testimonianza delle 
capacità innovative dell’uomo: il deserto mesopotamico fu 
trasformato in un'oasi di giardini, e in questo modo un luogo 
fertile poté prosperare dove non avrebbe dovuto. Per contro, 
l'artista contemporaneo Murakami Takashi, appassionato di 
cultura Otaku, fa riferimento nei suoi dipinti all'annientamento dei 
cittadini giapponesi causato dalla detonazione di due bombe 
atomiche su Hiroshima e Nagasaki: i funghi che figurano nelle 
sue opere sono in diretta connessione con i funghi atomici che 
devastarono le popolazioni civili. Si tratta quindi di due esempi   

     diametralmente opposti di trasformazione della natura.  

  
Philips Galle (da Maarten van Heemskerck), Mura di Babilonia, 1572. Amsterdam, Rijksmuseum.  
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Mondi verdi fittizi abitano anche gli spazi di musei e gallerie. Nel 1974, nel quadro di una 
mostra che si tenne al Guggenheim Museum di New York, Nam June Paik mescolò monitor 
CRT con piante viventi nel suo TV Garden; giustapponendo elementi organici a una tecnologia 
allora all’avanguardia, egli realizzò un'opera d'arte concettuale che rifletteva sulle condizioni 
dei mondi naturali e di quelli artificiali. Al contrario, in Life is Cheap (2016), Anicka Yi cerca di 
controllare la natura all'interno di confini ambientali da lei creati, nello stesso museo in cui Paik 
aveva presentato TV Garden quarant'anni prima. Yi ha prelevato campioni di batteri andando 
in giro per New York e li ha poi collocati in spazi sorvegliati dove hanno potuto proliferare; 
l’artista ha creato, tra l'altro, un percorso predeterminato su una superficie a specchio per una 
colonia di formiche, costringendo in questo modo lo spettatore a confrontarsi con la loro 
produttività. Entrambe le installazioni al Guggenheim, quella di Nam June Paik e quella di 
Anicka Yi, nascono da una riflessione sulla possibilità di racchiudere la natura all'interno del 
museo. 

  
Divinità marine, XVII secolo, scuola romano-bolognese. The Metropolitan Museum of Art, Dono di Cornelius Vanderbilt, 1880. 

I traffici marittimi hanno reso necessario gestire e controllare aree strategiche come le coste e 
le vie navigabili. La percezione antica e medievale del mare come luogo temibile e mezzo di 
conquista e di acquisizione di risorse è proseguita nei secoli XVI e XVII, caratterizzati da una 
rapida espansione marittima su scala globale senza precedenti. Gli oceani hanno generato reti 
di comunicazione sempre più complesse e contribuito a sviluppare tecnologie e ricchezza, 
anche se a discapito di popolazioni che vennero sottomesse, colonizzate e persino deportate 
in stato di schiavitù al fine di sfruttare le risorse naturali. I viaggi sui mari hanno promosso le 
scoperte scientifiche, le tecniche di navigazione e la cartografia, nonché la raccolta e la 
gestione delle risorse appena scoperte. Dalle rappresentazioni mitologiche di ninfe marine ai 
libri di viaggio della prima età moderna, il mare e i territori costieri hanno fatto parte 
dell'immaginazione degli artisti. 

Al fine di esplorare il coinvolgimento materiale e visivo con la terra, il mare e il cielo, i seminari 
e le relazioni dell'EdP potranno anche prendere in considerazione le rappresentazioni delle 
forze elementari (onde, venti, nuvole), gli stati di densità della materia (liquidità, trasparenza, 
opacità), e la varie tipologie processuali (tagliare, fendere, coltivare). 
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Jason de Caires Taylor, Coral Greenhouse 
https://inhabitat.com/breathtaking-coral-greenhouse-raises-environmental-awareness-for-the-great-barrier-reef/coral-
greenhouse-13/ 

Gli aspiranti partecipanti all’EdP 2022, la cui ricerca di tesi dottorale sia in qualche modo in 
relazione con il tema “Making Green Worlds”, sono invitati a proporre una relazione su uno o 
più dei seguenti argomenti: 

- Collezionare, studiare, illustrare e conservare i mondi naturali; 
- Paesaggi, giardini, spazi verdi architettonici; 
- Saperi e modi di vita indigeni; 
- Iconografie elementali e ambientali; 
- Design ecologies; 
- Spazi transculturali: giardini, piantagioni, corsi d'acqua, coste, navi in movimento, 

architettura marittima, utopie; 
- Interazioni transculturali e transgeografiche: merci, materie prime, pratiche culturali, malattie; 
- Paesaggi marini, diagrammi cosmologici, cartografia e iconografia astronomica; 
- Progetti site-specific, design ecologies;
- Materiali e processi naturali, elementi; 
- Disegni e stampe scientifici; 
- Estrazione e gestione delle risorse: miniere, cave, pesca, caccia, agricoltura, bonifica dei 

terreni; 
- Lavoro, strumenti, manuali; 
- Corpi schiavizzati, concezioni razziali degli ambienti; 
- Forme visive e materiali che rappresentano, impiegano o favoriscono il degrado o il 

rinnovamento; 
- Fenomeni che sfidano l'esperienza umana: montagne, cascate, ghiacci, grotte, tempeste, 

arcobaleni, terremoti; 
- Processi e sistemi di gestione e classificazione della terra e dei materiali; 
- Nuovi contesti metodologici ed epistemologici. 

Informazioni pratiche e scadenze
L'EdP offre a dottorandi e post-dottorandi di varia provenienza e specializzazione l’opportunità 
di condividere le loro ricerche, metodologie ed esperienze nell'ambito di seminari che 
coinvolgeranno anche ricercatori in una fase più avanzata della loro carriera. La 
partecipazione all'EdP, che è caratterizzata da un respiro internazionale, costituisce un 
importante complemento della formazione di uno storico dell’arte. Tutti i candidati sono invitati 
a proporre un abstract della relazione che intendono presentare, senza limitazioni 
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relativamente al periodo cronologico, all’ambito geografico o alla forma di espressione 
artistica. Ogni intervento, della durata di 15 minuti, sarà discusso nel quadro di una sessione 
tematica di mezza giornata che prevede la partecipazione di storici dell'arte membri del 
RIFHA. La presenza per l’intera durata dell’EdP è obbligatoria.  

Il bando è pubblicato sul sito del RIFHA (www.proartibus.org) e delle istituzioni affiliate. I 
dottorandi che desiderano partecipare all'EdP dovranno inviare un abstract della loro proposta 
di relazione (15 minuti), nonché un breve CV che specifichi le loro conoscenze linguistiche, al 
seguente indirizzo entro domenica 6 febbraio 2022: contact@proartibus.org 

Gli studenti post-doc che sono interessati a presiedere una delle sessioni sono parimenti 
invitati a presentare domanda provvista di CV entro la predetta scadenza, evidenziando le 
connessioni della loro ricerca con il tema dell’EdP 2022.  

Gli abstract non dovranno superare i 2000 caratteri o le 300 parole e dovranno essere scritti in 
una delle seguenti lingue; francese, inglese, italiano, spagnolo, tedesco. La proposta dovrà 
includere l'indirizzo e-mail del candidato, l'affiliazione istituzionale e il luogo di residenza. 
Proposta e CV devono essere inviati in un unico PDF multipagina da nominare nel modo 
seguente: "Proposal_Cognome_Nome_Istituzione" (ad es.: Proposal_Miron_Chloe_UdeM). 
L'oggetto dell’e-mail dovrà includere il nome del candidato e il paese dell'istituzione di 
appartenenza (ad es.: Chloé Miron - Canada). 

Il comitato organizzatore, di concerto con i membri del RIFHA, metterà a punto il programma  
definitivo dell’EdP. I risultati della selezione delle candidature saranno resi noti nel mese di 
marzo 2022. Entro due settimane dalla data di accettazione, i partecipanti dovranno inviare la 
traduzione del loro abstract in una delle altre lingue ufficiali del RIFHA (cfr. supra). Un mese 
prima dell'inizio dell’EdP, i partecipanti dovranno inviare il testo completo del loro intervento. Le 
presentazioni in PowerPoint dovranno essere caricate entro il 5 giugno 2022 su un link che 
sarà fornito ai partecipanti.  

Per informazioni sul RIHFA e sull'Ecole de Printemps, cfr. https://www.proartibus.org 

Sono previste visite alle seguenti istituzioni: Hammer Museum, Fowler Museum, Getty Center, 
Clark Library. 

    !  
  William Andrews Clark Memorial Library  Dodd Hall, Department of Art History 

The Division of Humanities and the College of Letters & Science at UCLA acknowledge the Gabrielino/Tongva peoples as the 
traditional land caretakers of Tovaangar (the Los Angeles basin and So. Channel Islands). As a land grant institution, we pay our 
respects to the honuukvetam (ancestors) 'ahiihirom (elders), and 'eyoohiinkem (our relatives/relations) past, present, and 
emerging. 
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La XX edizione dell’École de Printemps presso la University of California, Los Angeles (UCLA), 
è resa possibile grazie al generoso sostegno di Hannah ed Edward W. Carter e al supporto del 
Department of Art History e del Clark Library & Center dell’UCLA. 

Making Green Worlds è supportato dal Social Sciences and Humanities Research Council of 
Canada https://www.makinggreenworlds.net/ 
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